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Fare un film significa migliorare la vita, sistemar la a modo proprio, significa prolungare i giochi 
dell'infanzia. 
 

Francois Truffaut 
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FESTIVAL 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Brescello Film Festival 2015, uno sguardo sul mondo  
 

Continua il feeling tra il cinema e il paese di Brescello che per oltre 15 anni (dal 1951 
al1965) è stato il set della saga dei film di "Don Camillo" e che gli organizzatori della 
rassegna cinematografica hanno voluto celebrare con il Festival del Cinema a partire dal 
2002. La tredicesima edizione sta bollendo in pentola ed in vista della kermesse che si 
svolgerà dal 20 al 23 giugno 2015 sono in programma importanti novità. In primis, a 
conferma della vocazione internazionale del Festival, la creazione del sito internet 
www.brescellofilmfestival.org, sul quale sono disponibili tutte le informazioni relative 
all'evento anche in lingua inglese, il regolamento e la scheda di registrazione atta a 
favorire i giovani registi e che fornisce loro uno spazio dove possono farsi conoscere a 
livello internazionale. 
In concomitanza con Expo, anche il Brescello Film Festival porrà particolare accento su 
cibo ed enogastronomia: proprio in questo senso è stata confermata l'importante 
collaborazione con Cir Food, alla quale sarà dedicata un'apposita sezione del concorso. 
L'obiettivo è la valorizzazione di alcuni prodotti tipici del territorio come la prugna 
zucchella, il nocino, la spongata, i meloni, il culatello, la spalla cotta, la torta fritta, i tortelli 
verdi, protagonisti nella serata di San Giovanni, che verranno preparati in piazza dalle 
"rezdore" e presentati in appositi spazi. 
Inoltre, sarà confermata la sezione dedicata a "Pace e solidarietà", nata grazie al Rotary 
Club Brescello Tre Ducati, che consentirà alla direzione artistica di continuare ad esplorare 
un mondo completamente nuovo per il Festival, così come proseguono le collaborazioni 
con il Museo Cervi e la Biblioteca Panizzi per la visione di documentari restaurati girati nel 
territorio reggiano e riportati alla visione del pubblico. 
Gli organizzatori, nel frattempo, stanno definendo il regista italiano che verrà ospitato a 
Brescello per ricevere l'ambito riconoscimento di "Maestro di regia del Mondo piccolo 
cinematografico", consegnato nelle precedenti edizioni a registi di primo piano. La 
direzione del Festival è affidata anche quest'anno a Virginio Dall'Aglio che si avvarrà, 
come avviene da parecchi anni, della consulenza tecnica del Videoclub Brescello. 
 La sezione principale del concorso cinematografico riservato ai cortometraggi dei giovani 
registi internazionali ha come titolo "Così lontano, così vicino: storie dal mondo piccolo", 
nel quale le opere dovranno avere, come sfondo o come centro, il mondo della "provincia" 
nell'accezione più ampia. 
 

Il Brescello Film Festival è organizzato dalla Fondazione "Paese di Don Camillo e 
Peppone", con il patrocinio del Comune di Brescello, dal Videoclub Brescello e con il 
supporto delle varie associazioni del territorio. I moduli d'iscrizione che i registi devono 
inviare insieme ai cortometraggi, entro il 30 aprile, sono disponibili sul sito 
www.brescellofilmfestival.org. 
 

Da quest'anno sarà possibile registrarsi anche online dal sito: 
www.brescellofilmfestival.org  
oppure caricare direttamente i video in streaming su : 
https://filmfreeway.com/festival/BrescelloFilmFesti val  
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La settimana edizione di Filmspray è 
ufficialmente iniziata. Il festival, organizzato 
dall’Istituto Lorenzo De’ Medici ed Ecoframes, 
è dedicato ai video di durata compresa tra i 30 
ed i 90 secondi, accompagnati solo da musica 
e rumori, senza dialoghi. Filmspray era nata 
come manifestazione dedicata ai 
lungometraggi senza distribuzione, ma dallo 
scorso anno ha cambiato percorso per 
concentrarsi esclusivamente sui corti e 
sperimentare una nuova ottica distributiva, che 
possa dare una risposta concreta alle 
necessità di visibilità dei registi emergenti. 
La soglia di attenzione si è abbassata e, soprattutto per poter sfruttare al meglio il 
potenziale di internet e dei social network, è necessario essere brevi, incisivi ed 
internazionali. Da qui le caratteristiche di durata e l’assenza di dialoghi che 
contraddistinguono il festival. 

Partner importanti per questa iniziativa come RAI Com, RAI 
Cinema, FEDIC, Toscana Film Commission e il Comune di 
Firenze.  Il circuito distributivo parte dai portali di RAI e RAI 
Cinema, che lo scorso anno hanno ospitato i corti arrivati in 
finale, ma passa anche da alcuni carceri italiani (come 
Rebibbia e Sollicciano) dove, per un giorno, i detenuti si 
trasformano in giurati. Nessun costo di iscrizione. 
Tutti i video dei Soci FEDIC che parteciperanno saranno 
ospitati all’interno del programma tv “Corti di Corte” e a 
disposizione del “Concorso Critica FEDIC 2015� . 

Il rapporto di collaborazione tra Filmspray e la 
FEDIC, iniziato lo scorso anno, ha già dato 
ottimi risultati a livello di “visibilità” per i nostri 
Soci e per la Federazione. Con il suo Direttore 
Artistico, Matteo Cichero, abbiamo stretto 
un’amicizia che, sicuramente, ci porterà ad 
ulteriori e proficue interazioni. Maggiori 
informazioni all’interno del portale: 
www.filmspray.org. 
 
 
 
 
Roberto Merlino 

Incontro tra G. Scatassa (Rai Cinema) e U. 
Marongiu (Rai Com) durante Filmspray. 

Domenico Costanzo  vincitore 
di Filmspray 2014. 

L’ingre sso della chiesa S. Jacopo, Sede di 
Filmspray. 
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Collaborazione fra Lucca Film Festival&Europa Cinem a 2015 e FEDIC  
Quattro mostre dedicate e David Cronenberg e Festiv al a marzo  

 
Il Lucca Film Festival & Europa Cinema 2015 (15 – 21 marzo) inizia le attività con quattro 
mostre dedicate a David Cronenberg, organizzate dal Comitato Nuovi Eventi per Lucca e 
dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Lucca, distribuite in quattro sedi tra Lucca e 
Viareggio e aperte fino al 3 maggio 2015. 
Alla Fondazione Ragghianti a Lucca, la mostra “Evolution” ripercorre la carriera di questo 
geniale maestro del cinema contemporaneo attraverso ricostruzioni di parti dei set dei film, 
un centinaio di oggetti originali dei film, costumi, foto dei backstage e molto altro. Tra 
questi: la macchina per il teletrasporto del film La mosca e la testa mostruosa indossata da 
Jeff Goldblum; i costumi di Michael Fassbender, Keira Knightley e Viggo Mortensen in A 
dangerous method; l'elmetto creato dall'inquietante ditta Spectacular Optical per registrate 
gli effetti del programma Videodrome sulle sue vittime e le protesi indossate dall'attore 
James Wood nell'omonimo film; gli strumenti chirurgici realizzati dal ginecologo Jeremy 
Irons nel film Inseparabili; il Mugwump, la creatura aliena frutto delle allucinazioni del 
protagonista di Naked Lunch insieme al balcone del bar delle celebre scena, presente e 
sempre dallo stesso set le macchine da scrivere a forma d’insetto.  
Evolution, centrale nella ricostruzione di questa arte “totale” di Cronenberg, coinvolge 
anche la casa museo Puccini, che accoglie, e non poteva essere che qui, una sezione 
dedicata a M. Butterfly, del 1993 con protagonista Jeremy Irons. Sempre a Lucca 
all’Archivio di Stato, in veste d’installazione multimediale, Red Cars dà vita a una 
sceneggiatura mai realizzata che racconta la storia della rivalità fra due piloti Ferrari, 
realmente esistiti, Phil Hill e Wolfagang von Trips, un omaggio in verità a uno dei bolidi 
della leggenda, la Ferrari 156, detta “Shark nose”. 
Chiude questa incursione nell’universo di Cronenberg la mostra Chromosomes, presso la 
Gamc di Viareggio, dove sono esposti 70 fotogrammi scelti dal regista tra i suoi film più 
famosi, elaborati digitalmente e stampati su tela pittorica sotto la sua supervisione. 
Questo incredibile itinerario si completerà poi con la retrospettiva che il Lucca Film 
Festival, diretto da Nicola Borrelli, ospiterà dal 15 al 21 marzo. 
 
In virtù della collaborazione tutti i circoli FEDIC  che collaboreranno nel promuovere 
le mostre e il festival riceveranno due ingressi om aggio alle mostre.  
Tutti i tesserati dei circoli FEDIC hanno diritto a lle seguenti agevolazioni: 
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1) Diritto di accesso ai biglietti e agli abbonamen ti ridotti del festival. I prezzi saranno resi noti  entro 
fine febbraio sul sito www.luccafilmfestival.it (se greteria.lff@gmail.com).  
2) EVOLUTION e RED CARS  
EVOLUTION Lucca/Fondazione Ragghianti - (trailer http://youtu.be/Q_tnWs_MT50)  
via San Micheletto, 3  - tel. + 3280150111 – segreteria.lff@gmail.com  
RED CARS Lucca/ Spazio Espositivo Archivio di Stato (ex- Mac elli) – trailer 
(http://youtu.be/3KkhaEi9ByE)  
Via Pubblici Macelli, 155 
Orario: dalle 10 alle 13 e dalle 14 alle 19 per entrambe le mostre - martedì chiuso 
Costo biglietto: biglietto unico Evolution e Red Cars € 5,00  
Acquistabile anche su www.luccafilmfestival.it 
M.BUTTERFLY  
Lucca/Puccini Museum – Casa Natale  
Corte San Lorenzo, 8 – tel. +39 0583 584028 – info@puccinimuseum.it 
Orario: fino al 30 marzo dalle 10 alle 13, venerdi dalle 10 alle 16, sabato e domenica dalle 10 alle 18. 
Martedì chiuso 
Nella settimana del festival apertura 10/18. Martedì chiuso 
Dal 1° aprile dalle 10 alle 18, sabato e domenica d alle 10 alle 19. Sempre aperto  
Costo biglietto: € 3,00 con biglietto unico Evolution e Red Cars  
CHROMOSOMES (trailer http://youtu.be/OGE_cWKgNsw)  
Viareggio/ GAMC Galleria d’Arte Moderna e Contempor anea “L.Viani”  
Palazzo delle muse,  Piazza Giuseppe Mazzini - tel. +39 0584 581118– gamc@comune.viareggio.lu.it 
Orario: dal martedì alla domenica dalle 15.30 alle 19.30 - lunedì chiuso 
Costo biglietto: € 4,00 con biglietto unico Evolution e Red Cars 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CONVERSAZIONI SUL CINEMA 
 

Programma  

 
Quattro “Conversazioni sul Cinema” che il Prof. Agostino Vincenzi, Socio del 
Cinevideoclubpesaro , terrà rispettando il seguente calendario: 
 
20  aprile  2015    L'opera e il pensiero di Francesco Rosi (1922 - 2015) 
 
18  maggio   2015   La forma della luce - elemento fondamentale della comunicazione 
 
 ottobre   2015  Teoria del campo 1^ Parte - Le dinamiche e gli equilibri compositivi 
 
 ottobre 2015    Teorie del campo 2^ Parte - La prospettiva e le ambiguità percettive 
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Finalmente siamo sbarcati sui dispositivi smartphone e tablet con la nostra 
nuova app gratuita.  
L'app riconosce se siete connessi alla rete cellulare o wifi, con un messaggio 
di cortesia. All'avvio mostra il poster che celebra i nostri primi 20 anni e poi si 
collega alla prima pagina del sito versione MOBILE. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Dalla app potrete effettuare il login o trovare i nostri riferimenti. Questo duro 
lavoro di almeno 4 mesi è stato possibile grazie al supporto degli associati 
Alessandro Pavino (parte software) e Alessandro Guggino (testing e review) 
e a quello IMPRESCINDIBILE finanziario e tecnico di Ag Studio di Parma 
(www.agstudioweb.com ).  
I tempi di approvazione di APPLE sono biblici e le loro richieste molto 
puntigliose, cosa che sfiancherebbe chiunque tranne noi e il nostro partner 
tecnologico, mentre con Google è andata un po’ meglio e siamo anche sulla 
loro piattaforma ANDROID Google Play. 
Soddisfatti tutti i requisiti, oggi veniamo premiati con la versione 1.6. Sono 
previsti entro l’estate,  nuovi e interessanti aggiornamenti.  
Scaricate GRATIS la App per iPad, iPod e iPhone:  
https://itunes.apple.com/it/app/3dproduction.it/id9 04928115?mt=8  
 

o per cellulari e tablet ANDROID: 
https://play.google.com/store/apps/details?id=it.pa vinet.tredproduction 
 
 

 
Ettore Di Gennaro 
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La 3dproduction è mobile 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
GENNAIO 2015 
 

sabato 24 gennaio ore 21,30 
domenica 25 gennaio ore 16,30 – 21,30 
al cinema Masaccio d’Essai è stato proiettato: 
 

American Sniper 
 

REGIA: Clint Eastwood 
INTERPRETI: Bradley Cooper, Sienna Miller, Jake McDorman, 
                      Luke Grimes, Navid Negahban 
GENERE: Azione 
DURATA: 134 min  
PAESE: U.S.A. 
ANNO: 2015 
DISTRIBUZIONE: Warner Bros Italia 
USCITA: 1 gennaio 2015 
 

Chris Kyle, texano che cavalca tori e non manca un bersaglio, ha deciso di mettere il suo dono al servizio 
degli Stati Uniti, fiaccati dagli attentati alle sedi diplomatiche in Kenia e in Tanzania. Arruolatosi nel 1999 
nelle forze speciali dei Navy Seal, Kyle ha stoffa e determinazione per riuscire e ottenere l'abilitazione. 
Perché come gli diceva suo padre da bambino lui è nato 'pastore di gregge', votato alla tutela dei più deboli 
contro i lupi famelici. Operativo dal 2003, parte per l'Iraq e diventa in sei anni, 1000 giorni e quattro turni una 
leggenda a colpi di fucile. Un colpo, un uomo. Centosessanta uomini abbattuti e certificati)dopo, Chris Kyle 
torna a casa, dalla moglie, dai bambini e dai reduci, a cui adesso guarda le spalle dai fantasmi della guerra 
del Golfo. Una dedizione che gli sarà fatale. 
 
sabato 31 gennaio ore 21,30 
domenica 1 febbraio ore 15,15 – 17,00 – 21,30 
al cinema Masaccio d’Essai è stato proiettato: 
 

SI  ACCETTANO  MIRACOLI  
REGIA: Alessandro Siani 
INTERPRETI: Alessandro Siani, Fabio De Luigi, Serena Autieri 
GENERE: Commedia 
DURATA: 110 
PAESE: Italia, 2015 
 

Fulvio è l'unico dei tre fratelli Canfora ad aver lasciato il paese d'origine per andare a lavorare in città. 
Vicecapo del personale in una grande azienda licenzia senza rimorsi fino a che non è lui stesso ad essere 
licenziato e, dopo essere finito in carcere per aver picchiato il proprio superiore, viene affidato al fratello, da 
anni parroco del paese in cui sono cresciuti. Costretto in un luogo lontano da ogni modernità Fulvio decide di 
aiutare la chiesa locale in crisi di fondi inventandosi un miracolo: fa credere a tutti che la statua del santo 
piange. Accorrono così turisti e pellegrini riempiendo le tasche degli esercizi locali fino a che il Vaticano non 
decide di mandare qualcuno a certificare l'evento, momento in cui Fulvio dovrà confessare la truffa e tutto il 
paese si armerà per convincere gli inviati della Santa Sede della veridicità del miracolo inventato. 
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FEBBRAIO 2015 
 

martedì 3 febbraio ore 21,30 
al cinema Masaccio d’Essai è stato proiettato: 
 
Due giorni, una notte 
 

REGIA: Luc Dardenne, Jean-Pierre Dardenne 
INTERPRETI: Marion Cotillard, Fabrizio Rongione, Pili Groyne, 
                      Simon Caudry, Catherine Salée. 
GENERE: Drammatico 
DURATA: 95 min  
PAESE: Belgio 
ANNO: 2014 
DISTRIBUZIONE: BIM 
USCITA: 13 Novembre 2014 
 

Sandra ha un marito, Manu, due figli e un lavoro presso una piccolo azienda che realizza pannelli solari. 
Sandra aveva un lavoro perché i colleghi sono stati messi di fronte a una scelta: se votano per il suo 
licenziamento, poiché considerata l'anello debole della catena produttiva a causa  della sua depressione, 
riceveranno un bonus di 1000 euro. In caso contrario non spetterà loro l'emolumento aggiuntivo. Grazie al 
sostegno di Manu, Sandra chiede una ripetizione della votazione in cui sia tutelata la segretezza. La ottiene 
ma ha un tempo limitatissimo per convincere chi le ha votato contro a cambiare parere. 
 
martedì 10 febbraio ore 21,30 
al cinema Masaccio d’Essai è stato proiettato: 
 

Big Eyes 
in lingua originale Inglese con sottotitoli in Italiano 
IN COLLABORAZIONE CON LA SCUOLA ENGLISH WORLD DI ALISON SALMON 
 

REGIA: Tim Burton 
Interpreti: Amy Adams, Christoph Waltz, Danny Huston, 
               Krysten Ritter, Jason Schwartzman. 
GENERE: Biografico 
DURATA: 106 min  
PAESE: USA 
ANNO: 2014 
DISTRIBUZIONE: Lucky Red 
USCITA: giovedì 1 gennaio 2015 
 

Quando carica la figlioletta sull'automobile e lascia il primo marito, Margaret Ulbrich è una giovane donna 
senza soldi, che dipinge per passione e per necessità quadretti semicaricaturali di bambini dagli occhi 
smodatamente grandi. Opere intrise di sentimentalismo e di un gusto kitsch, che raggiungeranno però un 
enorme e inaspettato successo quando a commercializzarle sarà Water Keane, secondo marito di Margaret 
e "wannabe artist" a tutti i costi. Spacciando i quadri della moglie per propri, per quasi un decennio, Walter 
costruisce un impero su un'enorme bugia, riuscendo ad abbindolare l'America intera. Finché Margaret non si 
ribella. Gli occhi sono lo specchio dell'anima, dicono. Eppure sotto gli occhioni dei milioni di "figli" dei Keane, 
si cela una delle più grandi frodi dell'arte contemporanea. 
 
martedì 17 febbraio ore 21,30 
al cinema Masaccio d’Essai è stato proiettato: 
 

La Spia - A Most Wanted Man  
 

REGIA: Anton Corbijn 
Interpreti: Philip Seymour Hoffman, Robin Wright, Rachel McAdams, 
               Willem Dafoe, Daniel Brühl 
GENERE: Thriller, 
DURATA: 122 min  
PAESE: Germania, Gran Bretagna, USA 
ANNO: 2014 
DISTRIBUZIONE: Notorious 
USCITA: 30 ottobre 2014 
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martedì 24 febbraio ore 21,30 
al cinema Masaccio d’Essai è stato proiettato: 
 

Le due vie del destino - The Railway Man 
 

REGIA: Jonathan Teplitzky 
INTERPRETI: Colin Firth, Nicole Kidman, Jeremy Irvine, 
                      Stellan Skarsgård, Sam Reid 
GENERE: Drammatico 
DURATA: 116 min  
PAESE: Australia, Gran Bretagna 
ANNO: 2013 
DISTRIBUZIONE: Koch Media 
USCITA: 11 Settembre 2014 
 

Inghilterra, 1980. Eric Lomax, uno strano tipo ossessionato dagli orari ferroviari, incontra in treno la bella 
Patti. È amore a prima vista, e poi matrimonio. Ma la prima notte di nozze iniziano i guai: Eric è in preda agli 
incubi, e rifiuta di raccontarne a Patti il contenuto. Singapore, 1942. Winston Churchill dichiara la resa della 
città-stato ai giapponesi. Migliaia di soldati britannici vengono fatti prigionieri e costretti a lavorare come 
schiavi (insieme ai più poveri abitanti locali) alla costruzione della ferrovia che dovrà collegare Bangkok a 
Rangoon. La chiameranno la Ferrovia della morte per le condizioni di lavoro, climatiche e geografiche in cui 
è stata costruita e perché vi sono effettivamente periti metà di coloro che vi hanno lavorato. 
Fra i prigionieri addetti alla costruzione della ferrovia ci sono anche Eric e i suoi compagni, e il trattamento 
loro riservato è dei più crudeli, sfociando per Eric in una detenzione nella caserma della polizia segreta, la 
temutissima Kempeitai, ove il giovane soldato subirà ogni sorta di torture. Inghilterra. 1980. A popolare gli 
incubi di Eric è soprattutto il poliziotto giapponese che è stato il suo aguzzino alla Kempeitai. La moglie Patti, 
con l'aiuto del compagno di disavventura Finley, spingerà Eric a ricollegare i fili spezzati del proprio passato, 
con esiti del tutto imprevisti. 
Buona visione! 
 
MARZO 2015 
 

martedì 3 marzo ore 21,30 
al cinema Masaccio d’Essai è stato proiettato: 
 

Gemma Bovery  
 

REGIA: Anne Fontaine 
INTERPRETI: Fabrice Luchini, Gemma Arterton, 
                        Jason Flemyng, Isabelle Candelier, Niels Schneider 
GENERE: Drammatico 
DURATA: 99 min  
PAESE: Francia 
ANNO: 2014 
DISTRIBUZIONE: Officine Ubu 
USCITA: 29 gennaio 2015 
 

Da sette anni Martin Joubert ha lasciato Parigi per la provincia dove è convinto di aver trovato equilibrio e 
tranquillità. Panettiere nella panetteria paterna, Martin ha una grande passione per la letteratura, Gustave 
Flaubert su tutti. Sereno fino alla noia, Martin impasta e ascolta France Culture, che 'legge' "Madame 
Bovary", il suo romanzo preferito. Tra il pane sfornato e una pagina sfogliata, il panettiere bobo ancora non 
sa che la vita può avere più fantasia della finzione. Di fatto, una coppia di inglesi si trasferisce in Normandia 
nella casa adiacente alla sua, lei si chiama Gemma Bovery, lui Charles Bovery. Sorpreso ed eccitato da 
quella coincidenza, Martin diventa assiduo frequentatore dei coniugi ma soprattutto fanatico ammiratore di 
Gemma che, bella e insoddisfatta, incarna l'eroina dei suoi sogni. Deciso a sapere di più di quella creatura 
precipitata dalle pagine di Flaubert, Martin ne spierà ogni respiro, disponendone il destino. 
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martedì 10 marzo ore 21,30 
al cinema Masaccio d’Essai è stato proiettato: 
 

The Iceman  
 

REGIA: Ariel Vromen 
INTERPRETI: Michael Shannon, Winona Ryder, James Franco, 
                      Ray Liotta, Chris Evans 
GENERE: Drammatico 
DURATA: 106 min  
PAESE: U.S.A. 
ANNO: 2013 
DISTRIBUZIONE: Barter Multimedia 
USCITA: 5 Febbraio 2015 
 

Richard Kuklinski gioca bene a biliardo, copia pellicole pornografiche, ha una fidanzata discreta e un segreto 
terribile, affondato in un'infanzia 'bastonata'. Per questa ragione ha sviluppato una personalità dissociata-
associata che lo spinge a uccidere. Dopo il matrimonio con Debbie e l'assassinio di un suo sedicente ex, 
Richard viene assoldato come sicario da Roy Demeo, delinquente organizzato che ne intuisce la 
straordinaria imperturbabilità. Letale e metodico, abbatte criminali e innocenti sui marciapiedi di New York, 
accomoda la famiglia nel New Jersey e ne accumula la 'fortuna' e la pesante eredità. Padre di due bambine, 
a cui riserva il suo lato migliore, Richard incanala negli omicidi la sua follia fino al giorno del congedo per 
'cattiva condotta'. Umiliato da Demeo, Kuklinski cercherà una soluzione per garantire la famiglia e il sollievo 
alla disfunzionalità. 
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Il cineclub FEDIC riprende la programmazione per il  2015 con una serie di corti legati ad un paese, la  
Tunisia, il primo di altri appuntamenti centrati su  produzioni di una singola cultura nazionale: 
verranno infatti organizzate altre serate tematiche  su cortometraggi iraniani, turchi, portoghesi, sla vi, 
estoni, oltre alla abituale proiezione di opere ric onducibili ad altri aspetti tematici. Tre dei film di 
stasera sono stati realizzati da cineclub tunisini affiliati alla FTCA ( Fédération Tunisienne des 
Cinéastes Amateurs) che nasce all'inizio degli anni  '60 e cura gli sviluppi del cinema Tunisino con 
esiti interessanti. L'ultimo è di un regista italia no che, con la collaborazione per la sceneggiatura di 
due autori tunisini, elabora con intensità i sentim enti di questo paese che, non dimentichiamolo, è in  
linea d'aria più vicino a Cagliari di quanto non lo  sia il nostro continente.  
 

Maher Ben Khalifa: La gamelle (Tunisia - 2010 - 12,00"). 
Club FTCA di Hammam Lif. 1° premio al FIFAK 2010 (F estival International du Film 
Amateur di Kélibia organizzato dal FTCA, medaglia d'argento al Festival UNICA del 2012 
(Ruse - Bulgaria). 
Un film drammatico, forte, una claustrofobica rappr esentazione dell'assenza di 
libertà e della lotta per ottenerla, con un esito c ommuovente. 
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lunedì 26 gennaio  2015 
 



 

 
 

Samy Tlili: Entre deux maux  (Tra due mali) - Tunisia - 2008 - 1,00" lingua: 
arabo - sottotitoli: inglese e francese.  Club di Sousse. Medaglia d'oro per la categoria film  
da 1 minuto (la coupe minute) al Festival UNICA del 2008 tenutosi ad Hammamet in 
Tunisa. 
Una pausa di ilarità con questo cortissimo dal mont aggio serrato. 
 

Nidhal Ben Hassine: Le fils de pauvreté  (Figlio di povertà) - Tunisia - 
2012 - 11,00".  Club di Hammam Ghezaz. Medaglia di bronzo al Festival UNICA del 2013 
(Fierbrunn - Tirolo Austriaco) 
A partire dai rifiuti, un giovane costruisce il pro prio mondo interiore, emozionale e 
spirituale. Un film intrigante, originale, che coni ugando animazioni ed un uso 
personale del colore, elabora in forma poetica un p ercorso di ricerca attraverso la 
musica, la pittura e la fotografia. L'andamento oni rico e diverse sequenze 
fortemente simboliche, non possono che sfociare in un messaggio aperto.  
 

Francesco Sperandeo: Bab Al Samah  (La porta del perdono) - Italia - 
2008 - 15,12" - lingua: arabo - sottotitoli: italiano 
Mehdi, il protagonista del film, dopo vari anni tor na nel suo paese natale carico di 
rimpianti, con la volontà di cancellare un passato di umiliazioni. Ma nel frattempo 
qualcosa è cambiato e allora se la prende con l'ogg etto che per lui simboleggia 
l'ostacolo che gli aveva impedito da giovane di rea lizzare i propri sogni. Ma in pieno 
deserto, alla fine di una sorta di rituale catartic o, scopre uno sconvolgente segno di 
quel passato con il quale riconciliarsi. 
Il palermitano Francesco Sperandeo , appena terminati gli studi di regia cinematografica a 
Roma, ha iniziato a collaborare con registi come Benigni ("Pinocchio") e Tornatore, e dal 
2007 insegna “Regia” ed “Organizzazione e gestione delle riprese dell’audiovisivo” presso 
corsi IFTS realizzati in collaborazione con l’Università degli studi di Palermo (DAMS). Il 
suo corto "Bab Al Samah ", scritto assieme ai tunisini Moez Ben Hassen e Nizar Kaabi, ha 
ottenuto diversi premi e riconoscimenti in tutto il mondo. Attualmente sta girando un film 
dal titolo "Firas " ambientato a Qalqilya, una cittadina palestinese in Cisgiordania: è la 
storia di alcuni bambini che, non potendo andare al mare, distante solo 10 km, a causa del 
muro eretto dagli israeliani, decidono di sfidare il destino e di "evadere" verso la costa. 
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     Tra il documentario e il reportage, la vita di  tre personaggi. Cinema e bio- grafia. �
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Pio Bruno  
Presidente del Cineclub FEDIC di Cagliari  

 

lunedì 9 febbraio  2015 
 

La scrittura come mezzo per (de)scrivere una vita, attraverso un altro genere di scrittura, quella 
cinematografica. Stasera, anche se non si tratta di  fiction, possiamo vedere tre video, tre biografie 
costruite secondo i ritmi e le regole della grammat ica del cinema. I primi due lavori, quello su 
Anna Frank e quello su Giordano Bruno, utilizzano u no stile e un linguaggio tradizionali: il primo 
presenta un commento con voce fuori campo, spezzoni  video di repertorio e foto storiche in un 
montaggio dinamico e un commento sonoro originale; l'autore elabora un racconto biografico che 
procede in modo lineare per portare avanti un disco rso più ampio sul razzismo e la violenza. 



 

 
 
Il secondo presenta una narrazione con voce fuori c ampo, panoramiche e dettagli su monumenti e 
luoghi legati agli eventi raccontati o immagini sce lte per la loro valenza suggestiva con un commento 
musicale non originale; nell'insieme un documentari o di taglio giornalistico e televisivo, con 
collegamenti ad avvenimenti più recenti e considera zioni personali ben marcate anche dalla 
presenza dell'autore che, apparendo sin dall'inizio  nel video, "firma" il proprio lavoro (ma le parole  di 
Giordano Bruno sono lette dall'attore Mario Faticon i).  
 

Il terzo invece, sull'attore Tano Cimarosa, ha un r itmo più sostenuto e si avvicina maggiormente al 
reportage: la biografia del personaggio non è narra ta da una voce off, ma è la risultante di un insiem e 
corale di testimonianze (tutti i personaggi intervi stati sono ripresi in primi piani) e di spezzoni di  film, 
che si collegano da un lato alle immagini ed alle p arole del'attore siciliano, intervistato e ripreso nella 
sua quotidianeità, e dall'altro alle considerazioni  del critico cinematografico Gregorio Napoli.  
 

Giorgio Sabbatini: "La memoria fonte di libertà" ( 2013 - 21,25")  
La breve vita di Anna Frank, la giovane ebrea tedesca morta nel campo di concentramento di Bergen-
Belsen. La realizzazione del documentario nasce dopo una vi sita dell'autore al Centro Ana Frank 
Argentina di Buenos Aires; il materiale iconografic o e video recuperato viene rielaborato assieme a 
suoni e rumori e il risultato è un documento import ante per non dimenticare e per riflettere su 
qualunque tipo di discriminazione e violenza razzia le. 
 

Nato a Roma nel 1942, Giorgio Sabbatini si occupa da oltre 50 anni di musica, fotografia, cinema e video. 
Seguendo il proprio interesse per la musica, nel 1978 cura la registrazione del 33 giri "La Noela Tradixon", 
canzoni scritte e cantate in arpitano da Luis De Jzarzot. Ha  realizzato oltre 60 opere filmiche di fiction e 
sperimentali ("Inchiesta sulla droga" del 1977, "Iomangiotumangi" del 1984) vincendo prestigiosi premi in 
concorsi nazionali ed internazionali. Da oltre vent'anni è Presidente del Cineclub FEDIC Piemonte 
nonché Consigliere nazionale FEDIC, e Socio del Mus eo Nazionale del Cinema di Torino; 
attualmente, presso la Cascina Roccafranca di Torin o, tiene corsi di sceneggiatura e regia.  
 
Pierluigi Serra: Giordano Bruno - pensiero universa le" ( 2000 - 31,45")  
La vita e i pensieri del filosofo nolano a pochi giorni dalla ricorrenza della sua morte: condannato a morte 
dalla Santa Inquisizione, fu torturato e bruciato vivo a Roma, a Campo de' fiori, il 17 febbraio 1600. 
Realizzato con le riprese di orieta Peddis e il montaggio di Valentina Manconi. 
 

Il giornalista Pierluigi Serra, scrittore (ha appena pubblicato "Fantasmi a Cagliari, il ritorno delle anime"), 
fotografo e (a proposito di scrittura) calligrafo, è consulente per la comunicazione ed ha ricoperto diversi 
incarichi per la Regione sarda e presso Amministrazioni Comunali ed Enti nei settori della cultura, del 
turismo, del commercio e dell'artigianato,  svolgendo il ruolo di collegamento tra Ministeri, Università italiane 
ed Europee; ha collaborato con le maggiori testate giornalistiche isolane e realizzato diverse inchieste e 
documentari d'argomento storico su personaggi ed eventi di Cagliari e della Sardegna. 
 
Nicola Palmeri: "Tano Cimarosa. Lo chiamavano Zecch inetta"  ( 2010- 36,35")  
Uno dei migliori caratteristi del cinema italiano, un grande attore siciliano, 
scomparso nel 2008, in un film ricco di interviste a personaggi del cinema tra i quali 
Giuliano Gemma, Nino Frassica, Leo Gullotta,Tony Sperandeo, Franco Nero e, 
naturalmente, Tano Cimarosa, con i vivaci commenti e la collaborazione del critico 
cinematografico Gregorio Napoli. 
 

Siciliano di Agrigento, Nicola Palmeri , laurea in informatica, insegnante 
elementare, formatore di docenti delle superiori per l'informatica e la didattica 
multimediale, dagli anni '90 lavora a tutto campo nel settore degli audiovisivi per 
conto di comuni ed enti privati (siti TV, eventi, associazioni culturali). Ha acquisito 
competenze in regia, riprese e montaggio video lavorando per conto di TV private, 
la RAI regionale e nazionale (Geo&Geo). Ha realizzato numerosi documentari e 
cortometraggi che hanno ottenuto diversi riconoscimenti. Collabora L’Associazione 
Culturale MizzicaFILM che si occupa di produzioni video e cinematografiche e 
organizza il MizzicaFILM Festival che fa parte del Coordinamento dei festival di 
Sicilia. L'associazione è NON PROFIT e necessita di donazioni per poter portare 
avanti i propri progetti culturali (www.mizzica.net ). 
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Iniziamo la serata odierna con un documentario di Kamran Shirdel  "Teheran capitale dell'Iran " ("Teheran, 
Payetakht-e Iran Ast" 1966 (1980) - 17,51" lingua: farsi - sottotitoli.: italiano) generalmente considerato parte 
di una trilogia assieme a "Il quartiere delle donne" e "Carcere femminile" (un ringraziamento alla FICC che a 
dicembre ha invitato a Cagliari il regista Kamran Shirdel ed alla Cineteca Umanitaria che ha curato la 
sottotitolazione in italiano dei suoi film). I documentari furono commissionati a Shirdel per conto di 
un'associazione diretta dalla sorella dello Scià Reza Pahlevi con l'obiettivo di celebrare il regime;  il regista 
invece, appena tornato da un lungo soggiorno a Roma dal '57 al '65, fece sua la lezione del neorealismo 
italiano e realizzò dei documentari nei quali mostrò la dura realtà evidenziando le contraddizioni tra la 
propaganda ufficiale e la miseria dei quartieri popolari di Teheran. Il cognato dello Scià, che lo convocò per 
chiarimenti, non nascose tuttavia la sua ammirazione per il coraggio del regista (gli disse:"Lei è la 
personificazione del suo cognome!" dato che Shirdel significa "cuor di leone") ma i suoi film furono alla fine 
censurati, scomparendo per 14 anni, e gli fu impedito di continuare a realizzare dei film. Il girato originale, 
ritenuto perduto, fu ritrovato nel 1980, in piena rivoluzione khomeinista, e Shirdel potè così rimontare questi 
lavori che rappresentano oggi un significativo esempio di un periodo culturale eccezionalmente creativo per il 
cinema del suo paese, definito una sorta di nouvelle vague iraniana, nella quale domina la produzione di 
documentari. Un tratto tipico del cinema di Shirdel è il contrasto, una sorta di contrappunto che si intreccia 
tra due voci, per esempio, in "Teheran", tra la propaganda ufficiale, qui rappresentata dai dettati impartiti agli 
alunni, sorta di litanie che glorificavano Reza Palahvi Shahanshah (Re dei Re) Aryamehr (Luce degli Ariani) 
con la sua "rivoluzione bianca", e le immagini della miseria dei diseredati che popolavano i sobborghi dela 
città. Il contrasto è elemento portante anche in "Solitudine Opera 1 " ("Tanhaee-ye avval" 2001 - 18,40" - 
lingua: farsi - sottotitoli: italiano) che inizia come un depliant con una voce off le cui parole pubblicizzano le 
installazioni dell'isola di Kish nel golfo Persico, ma che subito si sviluppa secondo ben altri accenti, 
mostrando un anziano che, nonostante lo stato di abbandono, continua a fare il guardiano. Il silenzio come 
tratto dominante, la solitudine, interrotta solo per qualche momento, il sole, il vento, la salsedine che tutto 
corrode, da cui un senso di caducità delle cose terrene, poi il tramonto, la notte, sino all'ultimo chiarore di un 
lampione che sfuma sulla musica di Vivaldi. Seguiamo il protagonista nell'arco temporale di un giorno, 
parabola (senza parole) di una vita. 
 

Silenzi e grandi spazi fanno da sfondo al film "Destinazione finale " ( ���������  ����	
�����  - 2010 - 10,00") del 
regista Tayeb Emamgholi , rielaborazione dell'idea della morte: un anziano che tutti i giorni con la sua moto 
fa delle piccole consegne, percepisce uno strano invito ad abbandonare l'abituale percorso.  Nel film "Una 
sorsata d'acqua"  ("Yek Jore Ab " 2008 - 3,36") l'autore Ahmad Arjmandi ci presenta un tenero ritratto 
dell'amore nel confronto di un pesciolino da parte di un portatore di handicap, con un finale che esprime il 
concetto dela carità e della fratellanza. Più drammatico il successivo, "Boomrang " (2008 - 7,00") di 
Daryouh Gharibzadeh , nel quale il rapporto con l'animale è mediato dal bisogno di nutrirsi, nonché dalla 
sfida tra l'animale e l'uomo che lo vuole catturare a tutti i costi, con un finale inatteso.  
 

In "Articolo n°174 "  ("Madeye shomarzyz 174" - 2009 -12,34" - lingua: farsi - sottotitoli: inglese) l'autore 
Faraz Fesharaki  ci mostra un gruppo di ragazzi e ragazze, probabilmente benestanti, che accompagnano 
Faraz, un loro amico, a sottoporsi alla pena di diverse frustate per aver bevuto alcolici. Il film (e qui risiede 
uno degli aspetti formali più interessanti della regia) è costruito come se fossero i ragazzi stessi a filmare con 
un'handycam il loro viaggio in auto per raggiungere il tribunale che si trova in un'altra città, e rappresenta 
una testimonianza molto realistica sull'atteggiamento scanzonato di alcuni giovani nei confronti dell'autorità, 
assolutamente identico in ciò a quello dei loro coetanei occidentali, e uno sguardo severo sulla società 
iraniana, sulla corruzione, e sullo scollamento tra le istituzioni e le nuove generazioni. Il finale pone un punto 
interrogativo sulla reale utilità di una pena così severa. 
 

L'ultimo film della serata è  "La foresta " ( "Jangal" 2009 - 13,00"  lingua: farsi - sottotitoli: inglese) di Nima 
Abbaspour , già proiettato dal cineclub FEDIC nel 2011. Lo spettatore viene a poco a poco coinvolto 
emotivamente dalla scomparsa di una bambina, Nadia, durante un'escursione nella foresta assieme ai 
genitori: non la vediamo mai, si percepiscono appena i suoi passi all'inizio, poi tutto il film si sviluppa attorno 
alla sua assenza. In un crescendo drammatico sostenuto dai rumori e da un efficacissimo commento sonoro 
(anche la fotografia è degna di nota), l'autore gioca abilmente con la videocamera insinuando nello 
spettatore, con riprese che sembrano in soggettiva, l'aspettativa di una soluzione imminente, e l'illusione di 
una presenza che non si rivela mai tale, come se tutto fosse un giochino della bimba (ma non sappiamo 
quanti anni abbia veramente). Alla fine del film si rimane scossi, ma nel contempo si avverte l'impressione 
che l'autore sia voluto andare aldilà della storia che pare volerci raccontare, e che con quest'opera volesse 
invece suggerirci una "riflessione" sui meccanismi illusori del cinema e della fotografia (i protagonisti vanno  
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nella foresta per fare delle foto e all'inizio vediamo attraverso le foto di una "reflex", poi attraverso il "riflesso" 
dello specchietto laterale dell'auto). Ma forzando l'interpretazione, potremmo anche pensare di essere di 
fronte ad una allegoria della società nella quale vive l'autore, o alla rappresentazione cinematografica di una 
crisi interiore, elaborazioni sul basso continuo di un'assenza, scandita dalla ripetizione ossessiva del nome 
Nadia (etimologicamente vuol dire "speranza") la ricerca della quale condurrà al disastro finale nel quale 
l'uomo e la donna avranno un ruolo ben distinto. Ma anche se si trattasse soltanto di un riuscito esercizio di 
stile, siamo comunque di fronte ad un esempio di bel cinema, accattivante ed esteticamente attraente, e ad 
una dimostrazione di grandi capacità da parte di un autore che sino alla fine padroneggia la scrittura 
cinematografica con un ritmo e un'intensità non comuni. 
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Il cineclub FEDIC incontra la UnicumFilm ©: quattro  cortometraggi, uno per ogni 
stagione, ovvero come raccontare un'esperienza di v iaggio in modo personale. E 
unicum. 
 

I  film in programma: 
 

Tore Ximenes:  
Siete contente che vi ho portate a Bologna?    
2014 - 10,30" 
 

Gabriella Corsale:  
Venezia a straccu barattu    
(Venice low cost) - 2014 - 15,00" 
 

Tore Ximenes:  
Fragu de Paris   
2013 - 23,10" 
 

Tore Ximenes:  
Venezia, le zeppole e tu  
2015 - 16,10" 
 

Apertura della sala alle 20,30 - inizio proiezioni alle 20,50 
Cineclub FEDIC presso Cineteca Sarda - Società Umanitaria  
viale Trieste 126 - Cagliari  
INGRESSO LIBERO 
 

Il Presidente del Cineclub FEDIC di Cagliari 
Pio Bruno  

 
 
 
 
Serata di proiezioni in collaborazione con l’associazione S4I (Sardinian Institute for work and integration ), 
un’organizzazione senza fini di lucro che ha lo scopo di incoraggiare i contatti fra i sardi e i cittadini 
provenienti da tutto il mondo, attraverso l’organizzazione e la partecipazione a manifestazioni locali ed 
internazionali. Dopo anni di consolidata esperienza nell’ambito delle attività di Aegee Cagliari (Association 
des États Généraux des Étudiants de l’Europe), e dopo aver ospitato più di 500 studenti stranieri nel periodo 
estivo,  sfruttando tale bagaglio formativo la S4I si impegna a proporre corsi di Italiano di vari livelli, insieme 
a programmi sociali ricchi di visite culturali, escursioni e feste conviviali, per promuovere al meglio la città di 
Cagliari e la Sardegna. 
 

lunedì 2 marzo  2015 
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Pio Bruno  

Presidente del Cineclub FEDIC di Cagliari  

 

 
 

IL PROGRAMMA DELLA SERATA:  
 

' ���#���"�����
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��'   di  �����������  (2011, Italia, 29,44) 
Il quartiere storico della Marina (Lapola, dall'antico nome latino di "Leapolis"), da sempre quartiere crugiuolo di 
popoli grazie alla contiguità con il porto sul quale si affaccia, da una decina d'anni sta subendo una repentina 
metamorfosi etnica, con l'apporto di genti provenienti da svariate aree geografiche, culture e religioni, che entrano 
in relazione tra loro in uno ristretto spazio urbano. Vecchie realtà commerciali cedono il passo a nuove attività e 
l'accettazione e la comprensione del nuovo che avanza non potrà che essere la conditio sine qua non di un futuro 
sviluppo della città. Testimonianza corale sulla nuova realtà cagliaritana, il video raccoglie le voci, i suoni e le 
immagini di un presente che rappresenta un futuro prossimo, ma anche del passato della Marina (con alcune 
sequenze in super8 girate negli anni '70 da Antonio Solinas), in un costruttivo confronto. 
 

 ������ �����  è nata a Lunamatrona. Dal 1995 inizia il suo percorso di studio teatrale: frequenta corsi di recitazione 
presso la compagnia Riverrun diretta da Fausto Siddi, conosce il regista Rino Sudano e si perfeziona all'Accademia d'arte 
drammatica, che le permette di fare esperienza con innumerevoli artisti del teatro e della musica. Prende parte come attrice e 
voce recitante a numerose produzioni di diverse compagnie (Riverrun, Il Crogiuolo, Actores Alidos, Isolateatro, ecc.). 
Conduce laboratori di recitazione per adulti e ragazzi. Dal 2001 prende parte come vocalist a varie pubblicazioni musicali; 
dal 2005 è membro dell'ensemble elettroacustico Moex; partecipa a diversi progetti e performances seguite da pubblicazioni 
di album CD. Nel 2010 fonda l'Associazione Culturale Micro Fratture Teatro e debutta in alcune pieces di Gaetano Marino e 
di Marco Nateri a Spoleto. Negli stessi anni amplia i suoi interessi culturali: studia la tecnica delle ombre turche “Karagoz” 
col maestro Emin Senyer, si cimenta in esperienze registiche e autorali e si occupa di performances di teatro e suono 
curandone la sonorizzazione. Nel 2012 esordisce nella regia cinematografica con questo documentario/reportage, che 
partecipa al Sardinia Filmfestival di Sassari e vince nel 2013 il premio Villanova Monteleone. 
 

)	�*��+�(�,  di "�(����������-� (Francia - 2007 – 16 min.) lingua: francese – sottotitoli: inglese 
Interpreti : con Carl Brandt e Kamalject Kaur 
Un tassista accompagna una giovane orientale, ma lei non trova ciò che sta cercando. Punto di partenza per un 
viaggio in una Parigi sconosciuta e ostile, nella quale la donna non sa orientarsi e, spaesata, cerca di aggrapparsi  
all'unica persona apparentemente disponibile, come ad uno scoglio in un mare che sta per sommergerla. 
 

'.�������/'  di �������� ������� ,  (Italia, 2010 - 28,10") 
interpreti: Piero Nuti, Baidy Kane, Paola Dessì, Luisa Perantoni. Special Guest: Carlo Dessì 
Oussou, un giovane extracomunitario fuggito dal centro di premanenza temporanea, finisce casualmente in casa 
Amidei, dove viene scambiato per il nuovo accompagnatore del vecchio ammiraglio. L’ammiraglio è burbero e 
intrattabile e tratta Oussou con modi bruschi, ma grazie alla pazienza del ragazzo, nonostante numerosi attriti, tra i 
due nasce un rapporto di complicità.  
 

�������� �������  (Alghero 1974), si è laureato in Legge all’Università di Sassari. Nel 1999 frequenta il “Laboratorio 
cinema 87” di Roma. Nel 2001 dirige il documentario “L’Alguer”. Nel 2003 frequenta la “Scuola di televisione Mediaset” e 
realizza il cortometraggio “C.A.I.C.” andato in onda su canale 5 all’interno del programma “Laboratorio 5”. Nel 2004 dirige 
il cortometraggio “A sera”. Nel 2006 realizza il documentario “Pregaries”. Nel 2007 frequenta un workshop della New York 
Film Academy. Nel 2010 fonda con Giovanni Loriga la cooperativa culturale 9muse, nello stesso anno realizza il 
cortometraggio “Permesso?” vincitore del concorso “Il cinema racconta il lavoro” e di numerosi premi in festival nazionali. 
Nel 2013 scrive e dirige il cortometraggio “Labbra mute” tratto dal racconto di Adele Loriga Camoglio, con protagonista 
Adriana Innocenti. Per 9muse realizza spot, video aziendali ed alcuni cortometraggi, come “The Boxer” per il progetto Agorà 
del Comune di Sassari e “La casa delle bambole” omaggio ad Eugenio Tavolara. 

'!�����
��-��� ����������'   (Il mormorìo del mare)  di �������-�� ����������0�	������� 	�
��-���   
(Germania, 2010 - 24,20" - lingua: tedesco - sottotitoli: francese 
In un centro di accoglienza per immigrati clandestini, un giovane africano senza documenti non vuole rivelare la 
propria identità e rifiuta il cibo. Nel timore che possa togliersi la vita, viene  sorvegliato a vista e uno dei due 
guardiani  si accorge che il giovane nasconde la foto di una bambina. Si rende conto che il detenuto non è come gli 
altri e, in contrasto con il suo collega, farà di tutto per aiutarlo, per dare un senso al lungo viaggio che l’africano ha 
affrontato per raggiungere la Germania. Ma il tempo stringe e, tra il mormorio del mare e il dolce e mesto canto 
della morna capoverdiana, il meccanismo delle espulsioni si mette inesorabilmente in moto.. 
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�#��		�  
Curiosità da entomologo, confessioni di fobie, o vi sionarie rielaborazioni delle proprie ossessioni, 
 

I  film in programma: 
 

Leuman-Preisig: " Eintagesfliegen " (" Le effimere") Germania, 2009, 8,04 min.-  lingua: tedesco - sottotitoli: 
inglese 
 

Fabian Grodde: " Crossover " Germania, 2010, 6,00 min. 
 

Patrick Scott: " War" USA, 2013, 3,20 min. 
 

Matteo Campulla: " They Know it - a delusional serie (1 - 2 - 3)"  Italia, 2013, in totale  7,07min. 
 

2 booktrailers per il fumetto di Felipe Melo 
"As Aventuras de Dog Mendonça e Pizzaboy ":  
    - Felipe Melo:  " Última hora: Aranhas gigantes em Lisboa "  
      Portogallo, 2013, 1,08 min.-  lingua: portoghese 
    - João Cavia e Santiago Villa: " Um dia de cão "  
      (soggetto di Felipe Melo ) 
      Portogallo, 2013, 1,41 min. - lingua: portoghese  
 

Pio Bruno: " Lo stakanovista " Italia, 1996, 19,00 min. 
 

Hannes Vartiainen e Pekka Veikkolaine:  
"Erään hyönteisen tuho " 
("Morte di un insetto")  
Finlandia, 2010, 7,00 min. 
 

L'autore Matteo Campulla sarà presente in sala. 
 

Apertura della sala alle 20,30 - inizio proiezioni alle 20,50 
Cineclub FEDIC presso Cineteca Sarda - Società Umanitaria viale Trieste 126 - Cagliari  
INGRESSO LIBERO 
 

Il Presidente del Cineclub FEDIC di Cagliari 
Pio Bruno  
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